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NAMIR

LE ROTTE DELLA SPERANZA

LUCIA ANNUNZIATA

Inondazioni e siccità
è fuga dal Bangladesh

LE NOMINE

ADESSO LA PREMIER
SI GIOCA LA FACCIA

La talpa del Pentagono ha un no-
me, Jack Douglas Teixeira, 21 

anni; è un aviatore e membro della 
102ma Intelligence Wing. – PAGINA 16

GLI UCRAINA LEAKS

ALBERTO SIMONI

“Jack il suprematista
ha tradito l’America”

VOLLEY SCONVOLTO DALLA MORTE DI ITUMA, STELLA DELL’IGOR NOVARA

Firmato in calce

Aklima ha 30 anni, la gracilità 
del corpo è riassunta nelle ma-

ni. Piccole, nervose. Raccontano gli 
stenti da cui è scappata. – PAGINE 18-19

Il buio di Julia

Èvenuto dalla presidente del-
la Corte costituzionale, Sil-

vana Sciarra, un forte richiamo 
ai diritti dei nati. – PAGINA 29

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

I DIRITTI

NEL DOCUMENTO DI EConomia e finanza: se gli ingressi aumentano migliorano i conti

Il governo scopre i migranti
“Utili per ridurre il debito”
Solo 4 miliardi per tagliare le tasse nel 2024. Catasto, rispunta la revisione

La premier non ha 
vinto, ma ha di si-

curo chiarito vari ele-
menti  finora  rimasti  
vaghi  nella  identità  
del suo governo. La battaglia del-
le nomine finita con “l’accordo-
ne” che Giorgia Meloni non vole-
va, ci consegna infatti una mappa 
precisa dei rapporti dentro la coa-
lizione. E da questi possiamo deri-
vare una serie di altre piccole cu-
riosità identitarie fin qui scono-
sciute.  Sappiamo  ora,  intanto,  
che l’accordone è stato raggiunto 
in piena notte con una lite che si è 
trascinata quasi fino all’alba. Tut-
to legittimo. Eccetto che non era 
questa la versione ufficiale – per 
cui possiamo cancellare la stuc-
chevole retorica della “famiglia 
perfetta”  (è  una  metafora,  eh!  
Non stiamo parlando della fami-
glia vera ma della coalizione), e 
dare il benvenuto al centro destra 
nel mondo della realtà. Le coali-
zioni sono fatte per litigare: è un 
passo avanti ammetterlo. 

DAVIDE BORETTI, MARCO PIATTI, LODOVICO POLETTO, SERENA RIFORMATO

BALESTRERI, GORIA, MONTICELLI

BUONGIORNO

Il governo ora vuole più migranti: 
se gli ingressi aumentano, miglio-
rano i conti. Solo 4 miliardi per l’Ir-
pef e nel Def rispunta la riforma 
del catasto. – PAGINE 2-3 Èuna fase difficile per il go-

verno di Giorgia Meloni. 
Tanti dossier sul tavolo della 
presidente del Consiglio, tan-
te decisioni da prendere, tanti 
nodi da sciogliere. La complessità 
della fase incide sulla fiducia degli 

italiani nei confronti della pre-
mier. Nell’ultima settimana è 
scesa sotto quota 40: per la pre-
cisione, al 39,7 per cento. Se-
gno che le ultime vicende non 

hanno inciso positivamente sul giu-
dizio dei cittadini.– PAGINA 4

FRANCESCA MANNOCCHI

Sei anni senza un libro e poi 
Haruki Murakami tira fuo-

ri  una storia  da un racconto 
pubblicato su una rivista più di 
trent’anni fa, un’idea che già 
aveva cercato di espandere. 

– PAGINA 30

GIULIA ZONCA

Il ritorno di Murakami
“In casa e in politica
abbattiamo i muri
che abbiamo in testa”

LA CULTURA

Di Foggia, prima donna 
a capo di una partecipata
Con Cattaneo e Scaroni
l’Enel scivola in Borsa

ELENA STANCANELLI

Perché luce e gas
tornano ad aumentare

Davide Tabarelli

Sciarra e la Carta
che tutela i bambini

w w

L’ANALISI

A questo amabile governo, così applicato nella lotta all’im-
migrazione, e pure accanitamente, sebbene con risultati 
non proprio prodigiosi – non quanto facesse intendere una 
campagna elettorale spavalda, di blocchi navali e altre ege-
monie culturiste – poiché nei primi cento giorni dell’anno, 
rispetto a primi cento dello scorso, il numero di immigrati 
sbarcati in Italia è cresciuto del triplo, e dunque si lotta an-
cora più accanitamente, per il Paese, la Patria e la Nazione, 
al punto da dichiarare lo stato di emergenza, ecco, a questo 
amabile governo vorrei sottoporre un grafico semplice 
semplice. Rappresenta l’impatto dell’immigrazione sul de-
bito pubblico nei prossimi quarant’anni. Una curva indica 
lo scenario A: se la situazione resta più o meno com’è, il de-
bito pubblico aumenterà di una decina di punti sul Pil. L’al-

tra curva indica lo scenario B: se l’immigrazione diminui-
sce di un terzo, il debito pubblico, oggi al 144 per cento, sali-
rà intorno al 200 per cento del Pil. L’ultima curva indica lo 
scenario C: se l’immigrazione aumenta di un terzo, il debi-
to pubblico scenderà sotto il 130 per cento. Pertanto, secon-
do il grafico semplice semplice, lo stato d’emergenza an-
drebbe applicato al contrario: gli immigrati dovremmo an-
dare e prenderceli noi. Non vorrei sembrare troppo sarca-
stico ma sì, sono una risorsa, proprio come diciamo noi ra-
dical chic, e non solo noi. Infatti l’aspetto più avvincente è 
che il grafico non mi è stato fornito da George Soros, ma è a 
pagina 125 del Documento di economia e finanza, appena 
approvato dal governo e firmato in calce dal ministro Gior-
getti e dalla premier Meloni. 

MATTIA
FELTRI

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Èinutile guardare dentro quel telefonino. Inutile spiare un vi-
deo, chiedere agli amici, aspettare l’autopsia. – PAGINA 29

L’INVISIBILE FRAGILITÀ DEI 18 ANNI
ANNALISA CUZZOCREA

ALESSANDRA GHISLERI

MELONI, FIDUCIA SOTTO IL 40%
IL SONDAGGIO: PROMOSSO CROSETTO, BOCCIATA CALDERONE 

La Juve dimentica la sconfitta 
con  la  Lazio  imponendosi  

contro  lo  Sporting  nell’andata  
dei  quarti  di  Europa  League.  
All’Allianz  Stadium  finisce  1-0  
grazie al gol di Gatti. – PAGINE 34-35

Gatti gol e super Perin 
la Juve doma lo Sporting

IL CALCIO

BARILLÀ, ODDENINO E ZONCA

Abattere i numeri uno, siamo 
i numeri uno: almeno nelle 

ultime due settimane. Sinner a 
Miami contro Alcaraz, Musetti  
ieri  a Monte-Carlo contro Sua 
Maestà Djokovic. – PAGINA 36

Re Djokovic si inchina
al principe Musetti

IL TENNIS

STEFANO SEMERARO

Parte il secondo tempo delle no-
mine. A Terna va Giuseppina 

Di Foggia, nuova ad, prima donna 
al  comando di  una partecipata.  
Salvini ferma Donnarumma a Rfi 
e canta vittoria: «Finita la luna di 
miele della premier». – PAGINE 6-7

BARBERA, LOMBARDO, OLIVO

Mary  Quant,  l’inventrice  
della minigonna, è morta 

nel Sussex a 93 anni. – PAGINA 25 

IL PERSONAGGIO

Quant, la rivoluzione
con una minigonna

NICHOLAS RUSSO/FOTOGRAMMA
CONTINUA A PAGINA 8
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Calenda-Renzi, divorzio con rissa
Il leader di Azione stacca la spina: «Matteo è inaffidabile, non vuole sciogliere Italia viva». La replica: «Clamoroso autogol»
Intervista a Richetti «L’ex premier puntava alle Europee». Nomine, Di Foggia a Terna: la prima donna al timone di un colosso di Stato

I TORMENTI
DI JULIA

In manette il 21enne Jack Teixeira

La talpa Usa
è un militare
Farruggia a pagina 11

Messina Denaro, arrestata l’amante

La maestra, il boss
e i pizzini d’amore
Femiani a pagina 15

Morta la stilista Mary Quant

La rivoluzione
in minigonna
Ponchia a pagina 24

L’età dei sogni 
e delle rivoluzioni

L’arte
dellamoda

1789-1968
Forlì
Museo Civico San Domenico
18 marzo - 2 luglio 2023

www.mostremuseisandomenico.it

con il patrocinio di

Che cosa sarà del terzo Polo?

Fine dei sogni
di grandezza

A pagina 5

MORTA LA PALLAVOLISTA JULIA ITUMA, 18 ANNI: ERA L’EREDE DI EGONU
L’ULTIMO VIDEO, LA TELEFONATA E LA DISPERAZIONE. GIÙ DAL SESTO PIANO

Produzione e materie prime

C’era una volta
la globalizzazione

A pagina 9
Rabotti e Vazzana alle pagine 2 e 3

Salvatore Vassallo

 implosione del Terzo
polo non era scontata,
perché non c’è niente

di più simile, quanto a cultura
di governo e posizioni politi-
che, tra Azione e Italia Viva.

Lorenzo Castellani

L a globalizzazione è il
mondo di ieri. Siamo
davanti a un rovescia-

mento di paradigma sostanzia-
le: ciò non significa che i merca-
ti non resteranno integrati.

Servizi
da p. 4 a p. 7

Julia Ituma, 18 anni,
giocava a Novara

Con l’under 19 aveva
vinto l’Europeo 2022

È morta a Istanbul Firenze

Accelerata tramvia
Ponte nuovo e linee
Il cronoprogramma
Gramigni in Cronaca

Firenze

Schianto sull’A11
Giovane padre
muore nella notte
Morviducci in Cronaca

Firenze

Concorsopoli
ventidue indagati
«Disprezzata
la meritocrazia»
Brogioni in Cronaca

Andata Conference League: contro il Lech Poznan finisce 1-4

Fiorentina, poker europeo
Lezione di calcio in Polonia
Servizi nel Qs

L’INTERVISTA
Claudio
Amendola

DALLE CITTÀ
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Gestione Covid
La commissione c’è
vediamo cosa farà I

l terzismo, nella politica ita-
liana, è morto. Non perché
Matteo Renzi e Carlo Calen-

da abbiano bisticciato in que-
sti giorni rispetto alla loro
idea di un terzo polo naziona-

le, bensì perché nel 2023 - per dirla come la spiegava il
filosofo Aristotele - «tertium non datur». Una terza cosa
non è data. Uscendo dalla filosofia e tornando alla
politica, è un fatto che quel corpaccione centrale, etero-
dosso e variegato che è stato per decenni la Democrazia
Cristiana nel nostro Belpaese, oggi non è replicabile.
(...)

MAZZONI

La politica
non ricomincia
da tre

Quarant’anni dopo
sul caso Tortora
regna il giustizialismo

Incidenti
Puliziaacarico
dellecompagnie
Appaltodi15milioni
per levaredetriti instrada
Paganoleassicurazioni

Ama
Gualtieri difende
lesceltediPace
ScontroinConsiglio
sullagestione
dellamunicipalizzata

 Zanchi a pagina 17

FERRONI
Lo spoils system
vamigliorato

«Superareilclimad’odio»Ladispoli
Arrestatodinuovo
ilbossBennato
Picchiavaeseviziava
perrecuperare
oltre100chilidicoca

 Segue a pagina 13

 Romagnoli a pagina 4

Allarmeper le famiglie

Dopo l’estate bollette
a rischio rincari del 20%

 Sereni a pagina 21

LiteRenzi-Calenda, niente partito unico
MailTerzoPoloresta inpiedi

Il TempodiOshø

Emendamenti al dl Cutro

Navi, espulsioni e hotspot
Ecco lemisure dell’esecutivo

 Zapponini a pagina 11

.

••• Il governo approfondisce nel dettaglio il
Documento di economia e finanza, presenta-
to nei giorni scorsi, in 21 allegati. Tra gli impe-
gni quello di mettere più soldi nelle tasche
degli italiani. Per ora sono otto imiliardimes-
si a disposizione col taglio del cuneo fiscale e
la revisione delle aliquote con la riforma delle
tasse. L’esecutivo punta anche sulla realizza-
zione di tutte le opere del Pnrr per aumentare
il Pil del 2026 di un +3,4%. In arrivo anche
interventi contro la denatalità con l’aumento
dell’assegno unico e più congedi parentali.

PARAGONE

  a pagina 5

a pagina 13

.

L’appello del senatore Verini (Pd) a cinquant’anni dalla strage di Primavalle

Quarti di Europa League
Sprecona e sfortunata
Roma ko inOlanda
Giovedì c’è il ritorno

 Carmellini, Cirulli e Pes alle pagine 26 e 27

.
COMMENTI

S. Abbondio

 Conti a pagina 19

DossierAstalli
Incittàaccolti
10milaprofughi
Bilancio2022dell’ente
Distribuiti46mila
pastiachièarrivato

 Martini alle pagine 2 e 3

Impegno per lo sprint al Pnrr
Se le opere saranno realizzate
il Pil nel 2026 andrà a +3,4%

Previsti sostegni alla natalità
Assegno unicomaggiorato

e congedi parentali aumentati

••• «È il momento di superare il clima d’odio politi-
co che ha diviso la generazione degli anni ’70» dice
a Il Tempo,Walter Verini (Pd) a cinquant’anni dalla
strage di Primavalle. Il senatore lancia l’appello: «Il
barbaro assassinio di Virgilio e del piccolo Stefano
Mattei non va dimenticato. La loro tragica storia
non si deve ripetere».

DOCUMENTODI ECONOMIAEFINANZA

Piùsoldiagli italiani
Dal governo 8miliardi
con tagli al cuneo fiscale
e revisione delle aliquote

Tragedia in Turchia

Star del volley azzurro
si getta nel vuoto a 18 anni

 a pagina 16

 Liburdi a pagina 7 Bruni a pagina 9
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In programma eventi fino a novembre

L’autodromo di Magione
festeggia mezzo secolo

Nostra intervista al ministro delle Imprese e del Made in Italy: “A Terni vogliamo ripristinare le qualità abbandonate”

Urso: “Ast, più produzioni”
L’inserto
via Bacco
La guida
al buon bere

Addio alla Regina
della minigonna

di Sergio Casagrande

K Al ministro delle Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso, che giunge oggi in Umbria per l’aper-
tura della campagna elettorale del candidato sin-
daco di Terni del centrodestra, Orlando Masselli,
abbiamo posto alcune domande sul futuro della
siderurgia, sui sostegni alle imprese e sulla tutela
dei prodotti italiani. A Terni si trova la principale
industria umbra che è anche una delle più impor-

tanti acciaierie italiane, sede storica di produzioni
di alta qualità e l’economia regionale poggia le sue
basi anche su un tessuto, diffuso in tutto il suo
territorio, fatto di centinaia di piccole e medie im-
prese. Aziende che lavorano in proprio o nell’in-
dotto di importanti comparti industriali nazionali,
quali l’automotive. E aziende che caratterizzano
anche l’economia di territori limitrofi, come quelli
delle province di Arezzo e Siena. ...

[ continua a pagina 3 ]

a pagina 21 Gabriele Burini

La minaccia dello spopolamento

La montagna
è in pericolo

K Da oggi debutta un nuo-
vo inserto mensile del Cor-
riere. Si chiama via Bacco
ed è una guida al buon bere
che raccoglie consigli e pre-
senta novità per gustare re-
sponsabilmente la migliore
produzio-
ne del
m o n d o
del vino,
della bir-
ra, dei di-
stillati e
dei cock-
tail.
C u r a t o
dal caporedattore Federico
Sciurpa, appassionato di
enologia e sommelier, vie-
ne a costituire il terzo tassel-
lo dell’offerta di supplemen-
ti che già vi presentiamo
ogni mese con iM iMotori
del Corriere e iV iViaggi del
Corriere.
Nel primo numero ospitia-
mo un’intervista al mini-
stro dell’Agricoltura, Fran-
cesco Lollobrigida.

A fuoco Le fiamme hanno divorato la struttura. Indagini in corso per stabilire cause del rogo a pagina 22 Flavia Pagliochini

A Terni nasce il terzo Digital center d’Italia

Philip Morris si espande
Investimenti e assunzioni

a pagina 16 Catia Turrioni

di Rolando Marini *

K Le aree di montagna, in particolare la
Valnerina, hanno prodotto negli ultimi
quindici anni uno sforzo d’innovazione
enorme, ma nel contempo è diminuita an-
cor più di prima la popolazione residente.
Lo spopolamento rischia di esaurire le co-
munità insediate in montagna, diminuen-
do drasticamente non solo le attività pro-
duttive e la connessa gestione del territo-
rio,ma anche la disponibilità di servizi vita-
li, come quelli sanitari, scolastici, postali e
bancari. Questo è il senso della tavola ro-
tonda organizzata dal Comune di Scheggi-
no in apertura della festa dedicata al tartu-
fo, pochi giorni fa. È stato il presidente del
Gal (Gruppo di azione locale) della Valle
Umbra e Sibillini, Pietro Bellini, a proporre
questa stridente contraddizione ai parteci-
panti e al pubblico, sottolineata con una
notevole apprensione dai sindaci di Scheg-
gino e di Cascia.
Mentre si apriva AgriUmbria a Bastia, nel
segno di un grande afflusso di pubblico;
mentre le tre città umbre candidate a Capi-
tale italiana della cultura per il 2025 ...

* Prorettore Università per Stranieri di Perugia
[ continua a pagina 8 ]

DA OGGI

L’intervista

di Guido Barlozzetti

K Si può passare alla storia per avere
inventato la lampadina elettrica, il telefo-
no o il microprocessore, ma può capitare
anche di restare a futura memoria per
avere creato un capo ...

[ continua a pagina 11 ]

Il commento

Bastia, Maury’s ridotto in cenere

di Antonella Lunetti

NARNI

K Scatta oggi il vero e pro-
prio countdown per l’edi-
zione numero 55 della Cor-
sa all’anello. Dieci giorni
appena al 24 aprile ...

[ continua a pagina 10]

Federico Montesi,
presidente Corsa all’anello

“Nuovi volontari
e la festa cresce”

A Perugia i ladri
saccheggiano
un altro negozio
di Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

K Ennesima spaccata in
un negozio del centro cit-
tadino. Nella notte framer-
coledì e giovedì è stata
sfondata la porta a vetri e
saccheggiato uno store di
telefonia in via Marconi ...

[ continua a pagina 17 ]
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RAFFAELE K. SALINARI

Mentre il governo cer-
ca di gestire i flussi 
migratori con lo 

stato di emergenza, molto 
vicino al concetto di «stato di 
eccezione» così bene descrit-
to da Carl Schmitt, arrivano i 
nuovi dati dell’Osce.

— segue a pagina 15 — 

Profughi e aiuti

L’illusione 
ottica 

del governo

IIGiorgia Meloni a Addis Abeba in no-
me del "Piano Mattei", che per ora resta 
uno slogan. Oggi l’incontro con il pre-
mier Abiy Ahmed. L’auspicio del com-
parto Difesa: c’è da riarmare l’esercito 
dopo il conflitto nel Tigray. Vedrà anche 
il leader della Somalia, dilaniata da guer-
ra e siccità. FLORIS, MAURO A PAGINA 8

Domani su Alias
STATI DISUNITI Dopo decenni di
estremismo conservatore, due 
nazioni parallele sono sull’orlo di
una crisi costituzionale

II La guardia costiera annun-
cia alla Ong approfondimenti 
sull’ultimo soccorso, i 400 mi-
granti partiti dalla Cirenaica. Il 
rischio è una seconda e più lun-

ga detenzione. Ma da Msf si dico-
no tranquilli: abbiamo rispetta-
to tutte le regole. Il capomissio-
ne: «Bizzarro doversi difendere 
per aver salvato vite». PAGINA 3 

INDAGINI SUL MEGA-SALVATAGGIO 

Msf: «Soccorso regolare, le prove»

Lele Corvi PENTAGON LEAKS
La «spia» è un 20enne 
che giocava online 

VIAGGIO DI GOVERNO
Armi e cooperazione,
Meloni va in Etiopia

GAETANO LAMANNA

Un’Italia conservatri-
ce e reazionaria coe-
siste da sempre con 

un’Italia democratica e di 
sinistra. La contrapposizio-
ne destra-sinistra è un trat-
to peculiare della nostra 
storia.

— segue a pagina 14 —

Sinistra/1

Per risalire la china,
lavoro, giustizia

e ambiente

ANDREA BAGNI

Il Presidente del Senato 
che dice che in Via Rasel-
la c’era solo una banda 

musicale - si giustificherà 
con l’argomento fortissimo 
che si sentiva dire. Il mes-
saggio del manager di una 
società pubblica che fa un 
copia-incolla del discorso 
del duce del 3 gennaio ‘25.

— segue a pagina 14 —

Sinistra/2

Esperienze vissute,
qualcosa che parli
al desiderio di vita

TONINO PERNA

C’era una volta il Me-
diterraneo, culla 
di grandi civiltà, 

delle tre religioni monotei-
ste, centro dell’attività eco-
nomica e commerciale del 
mondo conosciuto.

— segue a pagina 15 —

Mediterraneo

Il Mare Nostrum
scompare 

dall’agenda Ue

Le Monde diplomatique
IN EDICOLA Dossier: in Francia, 
pensioni, l’onda d’urto, un popolo 
in piedi; Pechino e la pace; Masai 
sfrattati; disincanto curdo 

FEMMINISMI
È morta Mary Quant,
oltre la minigonna

II Addio alla fashion designer inglese, 
scomparsa ieri a 93 anni. Con la «mini-
skirt», che inserì nella sua collezione nel 
1963, prese forma una concezione del 
corpo femminile libero dall’oscuranti-
smo patriarcale. Con la boutique Bazaar 
a Londra fu un punto di riferimento per 
gli Swinging Sixties. MACRI A PAGINA 12

19 aprile, Inserto speciale
TERAPIE PSICHEDELICHE Mdma, 
Ayahuasca, psilocibina o Lsd: gli
psichedelici come nuova frontiera 
del trattamento dei disturbi mentali?

II Presentati gli emendamen-
ti al decreto legge varato dopo 
il naufragio calabrese: fuori i 
richiedenti asilo dai centri or-
dinari come ai tempi dei de-
creti Salvini; più strutture spe-
ciali e con meno servizi su tut-
to il territorio nazionale; una 
nave dedicata a svuotare l’ho-

tspot di Lampedusa in sofferen-
za per l’aumento degli  sbar-
chi. Il governo vuole introdur-
re  una  procedura  accelerata  
per la richiesta d’asilo diretta-
mente in frontiera, limitando 
le possibilità di presentare ri-
corso e accelerando le procedu-
re di rimpatrio. 

Restano fuori le proposte di 
modifica della protezione spe-
ciale su cui spinge la Lega. Ma 
il Carroccio promette: «Presen-
teremo in aula tutti i nostri 21 
emendamenti». Il rischio è che 
migliaia  di  persone  saranno  
condannate all’irregolarità.
MERLI A PAGINA 2 

LA STRETTA DEL GOVERNO SUI MIGRANTI NEGLI EMENDAMENTI AL DL CUTRO

Più espulsioni e meno accoglienza

Matteo Renzi e Carlo Calenda foto di Antonio Masiello/Getty Images

II La super-spia che ha sottratto centi-
naia di documenti al Pentagono e imba-
razzato gli Usa in mezzo mondo è stato 
identificato: è un 21enne della Guardia 
nazionale del Massachusetts, Jack Teixei-
ra, frequentatore di una chat di giovani 
giocatori online tutti dio-e-armi. Il Fbi lo 
ha arrestato ieri. CATUCCI A PAGINA 9 

Precipitato al 2% in Friuli Venezia Giulia, dopo giorni di veleni e accuse tra soci il Terzo polo 
esplode. Calenda getta la spugna: «Partito unico addio. Renzi ha provato a fregarci, voleva 
tenersi i soldi». Iv: «Un autogol». Richetti: «Una figura del cavolo per tutti»  pagina 5 
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VITTORIO FELTRI

In questi giorni non c’è giorna-
le, incluso il nostro, che non
pubblichi articolesse dedicate
aEnea, il bambino lacuimam-
ma,appenapartorito,ha lascia-
to inospedalegiacché impossi-
bilitata ad allevarlo. Ieri un al-
tro neonato ha subìto lo stesso
trattamento, la genitrice che
non vuole ovviamente essere
nominata si è eclissata e il suo
esserino sarà affidato e poi
adottato da una famiglia ido-
nea.
In tutto questo non dovreb-

be esserci nulla di straordina-
rio, invece la stampa se ne sta
occupando con un’enfasi fran-
camente incomprensibile.
Non riesco a capirne il motivo.
Non passa dì senza che qual-
chedonnaabortisca enessuno
se ne preoccupa, anzi (...)

segue ➔ a pagina 17

DANIELE PRIORI

«Le femministe che chiedono
alla Schlein di rivedere le pro-
prie posizioni sulla gestazione
per altri
non sono
100 ma
101. Non
vedo co-
mesipos-
sa soste-
nere che
quellasul-
la mater-
nitàsurro-
gata siaunabattagliadi sinistra
e di uguaglianza. È una pratica
schiavistica dove il ricco com-
pra il povero. Nonmi vengano
a dire che è un atto di amore.
Ci crederò quando unamiliar-
daria farà figli per la suadome-
stica o le americane per (...)

segue ➔ a pagina 5

I miei 2 anni al brefotrofio

Meglio essere
abbandonati
che abortiti

FRANCESCO SPECCHIA

L’impatto visivo è listato a lutto
e, oggettivamente, devasta.
A sfogliare l’albumdelle ese-

quie del Presidente, spiccano
tutti gli elementidel funeraledi
Stato che evoca quelli, potenti
e oceanici, di un Mandela, di
unDeGaulle,perfinodiunTo-
tò. Solo che questo funerale è

un po’ più carico.
C’è la piazza del Duomo tra-

boccante di volti e lacrime, e di
mani tese e sciarpe milaniste.
Ci sono i tricolori di Forza Italia
che garriscono al vento della
Storia.C’è la barad’oro zecchi-
no assalita dai fan e illuminata
dai selfie come sul feretro di
Maurizio Costanzo: (...)

segue ➔ a pagina 15

Sospesa “Non è l’Arena”
Giletti chiuso
per colpa
della mafia
Tensione a La7 per le ospitate del pentito Baiardo
Sarebbe stato pagato 30mila euro. Il conduttore:
«Chiarirò tutto». E c’è il giallo del passaggio in Rai

Suicida azzurra del volley
La tragedia di Julia

TOMMASO MONTESANO

La nuova stretta del governo sui mi-
granti arriva sotto forma di due emen-
damenti al “decreto Cutro” in discus-
sione al Senato. Lemaglie si stringono
ulteriormente sui richiedenti asilo,
che in attesa di conoscere l’esito della
loro domanda di protezione interna-
zionale, nonpotrannopiù essereospi-
tati dal Sistema di accoglienza e inte-
grazione gestito (Sai) dagli enti locali,
ma saranno accolti dai centri di acco-
glienza governativi. (...)

segue ➔ a pagina 10

L’intelligenza artificiale crea le finte esequie del Cav: un orrore utile

Il miracolo di Silvio, può vedere il suo funerale

Norme più dure sull’accoglienza

Migranti, stretta sui permessi
FILIPPO FACCI

È come un puzzle che non si riesce a
mettereassiememache, in realtà,non
si sa neppure se possa riuscire: c’è la
decisionedi UrbanoCairo (La7) di so-
spendere il programmaNon è l’Arena
con ampio anticipo sul previsto, poi
c’è la notizia di forzedell’ordine a casa
di Massimo Giletti (ufficialmente
smentita da Giletti, ma che altre fonti
affidabili hanno confermato a Libero)
e c’è la certezza che lo stessoMassimo
Giletti è stato ascoltato a Firenze dalla
stessa Dia a proposito delle sue pluri-
meintervisteaSalvatoreBaiardo, favo-
reggiatore della famiglia mafiosa dei
Graviano il quale, da anni, rilascia
mezze dichiarazioni nelle più svariate
sedi in cambio possibilmente di soldi.
Parentesi: Giletti ieri ha anche smenti-
to di aver pagato 30mila euro a Baiar-
do per le sue prestazioni televisive, e
se ne prende atto, anche se (...)

segue ➔ a pagina 3

LUIGI CATTANEO ➔ a pagina 16

Massimo
Giletti,
conduttore
di “Non è
l’Arena”

Parola di Barbara Alberti

«Le femministe
sono le nuove
reazionarie»

BOLLOLI, CALESSI, STORACE
➔ alle pagine 6-7

Anche Calenda
ora sta sereno

CON RENZI È FINITA

Barbara Alberti

Relazioni pericolose

La zona d’ombra
tra i media
e la criminalità

Julia Ituma, stella della Igor Novara e dell’Italia U19: aveva 18 anni

servizio ➔ a pagina 2
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REPORTAGE 

Sulle vie letterarie 
della Basilicata 
con Rocco Scotellaro 

Castellani e Fulvi  a pagina I

MUSICA 

Richard Galliano, 
la fisarmonica 
e l’arte dell’incontro 

Cappelletto  a pagina V

Il caso Orlandi e un rischio tossico 

CERCARE VERITÀ 
NON COI “SI DICE”

Editoriale

ANGELO SCELZO 

Il caso Orlandi, la ragazza residente in 
Vaticano, di cui non si hanno più 
notizie dal pomeriggio del 22 giugno 

1983, è ritornato di grande attualità per 
una serie di eventi giudiziari e no. 
L’apertura di un’indagine da parte del 
Vaticano, annunciata ai primi di gennaio 
2023, e la successiva istituzione di una 
Commissione d’inchiesta parlamentare 
sono i due fatti che attengono alla ricerca 
della verità da parte vaticana e da parte 
italiana. Sono trascorsi 40 anni, ma il 
tempo per accertare che cosa è realmente 
accaduto a Emanuela Orlandi, non può 
mai venire a scadenza. Anzi, più il tempo 
passa e più stringente, oltre che 
moralmente impellente, diventa la ricerca 
della verità. 
L’avvio delle due iniziative giudiziarie è 
stato comprensibilmente caratterizzato 
da una ripresa di tutti gli elementi – e 
sono tanti e di diversa natura – già entrati 
nel campo delle indagini svolte a suo 
tempo dalla magistratura italiana, e 
concluse con l’archiviazione. È sempre 
più evidente come tra questi elementi ne 
emerga ora uno nuovo, un tempo solo 
adombrato in qualche contorno generale, 
ma proposto a questo punto  in una 
dimensione talmente forte e definita da 
richiedere una riflessione più ponderata e 
qualche immediato chiarimento. 
Pietro Orlandi, il fratello di Emanuela, che 
fin dal primo momento sta conducendo 
una sua ammirevole ricerca della verità, 
ha di fatto introdotto negli ultimi tempi – 
attraverso interventi e dichiarazioni di 
cadenzati appuntamenti televisivi, 
accompagnato dall’avvocato di fiducia – 
l’elemento di un diretto coinvolgimento di 
papa Giovanni Paolo II in tutti i 
drammatici passaggi della vicenda 
Orlandi. Nei suoi interventi è stato via via 
sempre più esplicito, fino a dichiarare di 
aver sentito dire che «Wojtyla ogni tanto 
la sera usciva con due monsignori 
polacchi» aggiungendo che «non andava 
certo a benedire le case». Non basta. È 
stata fatta riascoltare una registrazione 
audio in cui il coinvolgimento del Papa 
veniva “assicurato” da un componente 
della famigerata “banda della Magliana”. 
Una registrazione choc, con 
un’interruzione dai «contenuti 
irriferibili», che Pietro Orlandi ha detto di 
aver consegnato al promotore di giustizia 
del Vaticano, in una lunghissima 
deposizione, nella sua forma integrale. A 
corredo di affermazioni così sconvolgenti 
e tutte incentrate sulle responsabilità di 
san Giovanni Paolo II, Pietro Orlandi ha 
anche sostentuto che, per ammissione 
comune, nel 1983 la pedofilia in Vaticano 
era praticamente accettata. Un gendarme, 
anzi, gli avrebbe confidato, subito dopo il 
rapimento, di aver sondato «quei tre o 
quattro cardinali» di cui si sapeva che 
avessero il “vizietto”, per attingere qualche 
informazione utile. 
Forse proprio a causa della loro enormità, 
queste affermazioni hanno guadagnato 
una più che scontata ribalta. Ma a questo 
punto, quando la ricerca della verità 
sembra allungare il passo, si fa più 
urgente la necessità di una verifica a tutto 
campo anche sulle modalità in cui essa 
viene ricercata e allo stesso tempo 
“offerta”. 
Pur di fronte all’ammirevole dedizione e 
all’incessante impegno del fratello di 
Emanuela e dei suoi collaboratori – e di 
tutti coloro ai quali sta a cuore la ricerca 
della verità –, non è possibile accettare 
che in questa fatica trovino posto i “si 
dice” o abbiano spazio affermazioni per 
non dire altro surreali, secondo cui «in 
Vaticano nel 1983 la pedofilia non era 
considerata reato». 

continua a pagina 2
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

La vista dal Palazzo del 
Governatorato a Fiume, oggi 
Rijeka, in territorio croato, è 

splendida. Il mare, giù in fondo, 
oltre l’agglomerato urbano, 
sembra un animale impagliato, un 
trucco ottico. Da qui si affacciava 
Gabriele D’Annunzio, arringando 
i suoi legionari. Meglio di tutti lo 
raccontò, con appassionata 
esaltazione vitalistica, Giovanni 
Comisso nelle Mie stagioni. La 
strada asfaltata gira intorno come 
in un circuito automobilistico. 
Siedo sul muretto all’ombra. Sotto 
al giardino c’è un caffè. Più in là il 
Museo Civico e quello di Storia 
naturale. Le case conservano 
ancora un vecchio stile familiare: 
grigie, alte, squadrate, con 

balconate esposte al sole. Più di 
tutti mi colpisce il tronco di un 
pino piegato dal vento sul ciglio 
del vuoto: una quintessenza 
mediterranea, alla frontiera 
settentrionale, nell’ultima 
consunzione veneziana, dove 
pare scomparire per sempre la 
gondola nera di Francesco 
Guardi. La città istriana resta 
dentro di me come una presenza 
magica: soprattutto in certe zone 
limitrofe a quelle centrali, vicino 
alla cattedrale di San Vito, ho la 
sensazione di ritrovare l’Italia 
strangolata a morte. Grida di 
monelli impegnati a giocare. 
Madri che li richiamano. 
Fantasmi del Novecento perduto 
nelle guerre che hanno 
ridisegnato i confini 
ridistribuendo gli idiomi. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Familiari fantasmi

«Fermate le elezioni 
farsa dei golpisti» 
Liverani e Vecchia  a pagina 7

LA DISSIDENZA 
IN MYANMAR

SCUOLA E PNRR 

Fondi anti-dispersione 
anche alle paritarie 
Ferrario  a pagina 10

L’ALLARME DEL PAPA 

«Eutanasia nascosta 
rischio per gli anziani» 
Muolo, Napoletano e Negrotti  a pagina 4

Litigio definitivo tra Azione e Italia viva. Saranno separati in casa alle Camere 

Nel Terzo polo si divorzia 
prima ancora di sposarsi

POLITICA

Nulla di fatto, il sogno del par-
tito unico tramonta definitiva-
mente e il progetto naufraga 
tra accuse reciproche e riven-
dicazioni. Calenda incolpa l’ex 
alleato di non voler sciogliere 
Iv trasferendone le risorse nel 
nuovo soggetto. Renzi replica 
di aver dato piena disponibili-
tà ma, dice, «Carlo aveva già 
deciso tutto». Ora si va avanti 
da separati in casa perché di-
videre i gruppi in Parlamento 
non conviene a nessuno. Una 
buona notizia per Schlein: i ri-
formisti del Pd in odore di usci-
ta non hanno più un approdo.

GLI USA E LA GUERRA 

Arrestata la “talpa” 
dei documenti segreti: 
è un aviere 21enne
La talpa che ha beffato la più gigan-
tesca macchina da guerra del mondo 
sarebbe «un membro di 21 anni 
dell’ala dell’intelligence della Massa-
chusetts Air National Guard, di no-
me Jack Teixeira», arrestato ieri. La ri-
velazione arriva dal New York Times.

Ituma, il dramma 
d’un giovane talento
ILARIA  SOLAINI 

Il mondo dello sport è in lutto. Aveva soltanto 18 anni Julia 
Ituma, talentuosa pallavolista italiana, trovata morta dopo es-
sere caduta dalla finestra del 6° piano del Volley Hotel di 
Istanbul. Si trovava in Turchia con la sua squadra. A Novara, 
la sua città, un’intera comunità è sotto choc. Il vescovo Bram-
billa: sgomento per una vita interrotta.

ISTANBUL   Pallavolista 18enne giù dalla finestra
MIGRANTI 

Zuppi: basta luoghi 
comuni, la vera 
emergenza 
è solo a Lampedusa
«Stato di emergenza? La vera 
emergenza è Lampedusa da 
mesi, dopodiché può essere 
che serva per dare davvero del-
le risposte definitive, ma emer-
genza è un fenomeno molto più 
grande di questo. Sono 40 anni 
che dobbiamo uscire dalla lo-
gica emergenziale, chiediamo-
ci perché ci piace o ci costrin-
giamo a stare nell’emergenza». 
Lo ha detto il presidente della 
Cei, cardinale Matteo Zuppi, in-
tervenuto alla presentazione 
del rapporto del centro Astalli.

Calvi e Pini  alle pagine 5 e 9

Pubblicato il Documento di eco-
nomia e finanza: nei 21 «collega-
ti» ci sono anche le pensioni, ma 
restano i nodi legati alle scarse ri-
sorse. Prevista una nuova revi-
sione della spesa per i ministeri 
che dovrebbe fruttare 1,5 miliar-
di in tre anni. Mentre un’analisi 
contenuta nello stesso Def cal-
cola che un aumento dei flussi 
migratori avrebbe un impatto 
positivo notevole sui conti: a una 
crescita del 33% dei migranti 
corrisponderebbe una maggio-
re crescita e una diminuzione 
del debito pubblico. 
Aumenti in vista per l’Assegno 
unico. Nel Def si parla espres-
samente di innalzamento del-
la quota universale, oltre che di 
maggiori risorse per i nuovi fi-
gli, le famiglie numerose e per 
favorire la conciliazione tra vi-
ta e lavoro. In un anno l’Inps ha 
speso 15,2 miliardi per l’Assegno, 
erogando il contributo a 5,3 mi-
lioni di famiglie.

La ricetta per contrastare il declino demografico. Bordignon (Forum): risorse maggiori a tutti 

Figli & immigrati 
Nel Def il Governo promette assegni più consistenti per i bambini e sostegni alle famiglie 
E fa conto sull’arrivo di stranieri per la crescita economica. Taglio di un punto del cuneo

IL FATTO

Guerrieri 
a pagina 10

I nostri temi

ELISA MANNA 

Nel serrato dibattito degli ul-
timi mesi si registra un Gran-
de Assente: la Cultura. Siamo 
però in un’epoca di cambia-
menti nella quale non ci è le-
cito considerarla marginale. 
Perché è vero il contrario. 

 A pagina 3

ANALISI 

Più cultura 
per una società 

«neo-umanista»

GIAN CANDIDO DE MARTIN 

Per rafforzare il volto comu-
nitario di istituzioni che de-
vono rappresentare chi vive 
stabilmente in un territorio 
vanno consolidati i servizi ai 
cittadini e la democrazia, con 
organi eletti dai residenti. 

 A pagina 3

CITTADINANZA 

Enti locali 
le due strade 

dell’autonomia

Marcelli  a pagina 8

Capuzzi, Gambassi (inviato) e Miele 
a pagina 6

Usellini  a pagina 20

IL CARDINALE DZIWISZ 

«Su san Giovanni Paolo II 
insinuazioni criminali»

Muolo 
a pagina 19

Carlo Calenda e Matteo Renzi
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VACCINI E GREEN PASS HANNO TOLTO IL VELO

IL GOLPETTO DELLA CONSULTA
«LE LEGGI LE FACCIAMO NOI»
La pandemia ha dato l’ultima spinta alla deriva dei giudici costituzionali: parlano apertamente di valutare
le attività delle Camere e di aggiornare la Carta. E così hanno ritenuto «non irragionevoli» gli obblighi Covid LEADER? Beppe Grillo, 74 anni

L’ULTIMA EVOLUZIONE

Addio 5 stelle,
Beppe Grillo
fa cabaret
sulla religione

DIVORZIO ANNUNCIATO

Il Terzo polo
è saltato in aria
Ma resta unito
per due spicci

Osa criticare la carne sintetica:
Coldiretti censurata da Facebook
L’associazione fa un post che invita a distinguere alimenti naturali e sintetici; il social
blocca tutto: «Informazioni senza contesto». Intanto arriva il primo «pentito» dell’Ia

IL MINISTRO SEMBRA PRENDERE LE DISTANZE, LEI TIRA DRITTO E CONSEGNA IL RICORSO

La prof sospesa per l’Ave Maria contro Valditara

FRAGILE Il presidente tunisino Kaïs Saïed

Il governo in pressing
sul Fondo monetario
per i soldi alla Tunisia
di STEFANO GRAZIOSI

n Fuori dalla quota del click day 4.000 lavoratori
arriveranno dalla Tunisia. L’Italia vuole stabilizza-
re il Mediterraneo, anche nell’interesse della Nato.
E preme per il prestito da 1,9 miliardi di dollari che
il Fmi sta negoziando con il Paese nordafricano.

a pagina 11

di DAVIDE PEREGO

n Ha presenta-
to ricorso con-
tro la sospensio-
ne del lavoro e il
taglio dello sti-
pendio. Ma Ma-

risa Francescangeli, la mae-
stra allontanata per 20 giorni
da scuola per aver recitato
due preghiere in una classe,
se la prende anche con il mi-
nistro all’Istruzione, Giusep-
pe Valditara: «Mi ha accusato
basandosi solo su bugie».

a pagina 19

SANITÀ FERITA

«Mio padre
e mio marito
morti in Puglia
col pretesto
del virus»
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 4

FLODER REITTER, LOY
e RICO

alle pagine 2 e 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n Alzi la mano
chi conosce il
nome del presi-
dente della Cor-
te costituziona-
le. Se non lo sa-

pete non preoccupatevi, cre-
do che il 99 per cento degli
italiani ignori chi sia e quale
ruolo ricopra Silvana Sciar-
ra. Del resto, il turnover ai
vertici della Consulta non
agevola la conoscenza di
quanti sono chiamati a gui-
darla. Da quando esiste, vale
a dire dal 1956, i presidenti
sono stati 46: uno ogni 16 me-
si, con una durata media che
è meno della metà di quella
dei capi di governo che si so-
no succeduti dal 1945 ad oggi.
La stessa Sciarra resterà in
carica poco più di un anno:
essendo stata eletta nel 2014,
se ne andrà a novembre,
quando avrà compiuto 75 an-
ni. Tuttavia, se siete tra il 99
per cento di italiani che fino
ad oggi ignoravano il nome
del presidente della Corte
costituzionale, da domani
dovreste almeno prestare at-
tenzione alle sue parole. La
donna che guida i giudici del-
la legge, (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BONAZZI
e CARLO CAMBI

n La petizione di Coldiretti
contro il cibo artificiale non è
gradita a Facebook, che ha
pensato bene di censurarla
aggrappandosi ai termini,
ma ignorando gli allarmi di
Fao e Oms. Tra le nuove fron-
tiere, è l’Intelligenza artifi-
ciale comunque ad avere il
suo primo pentito. L’i nve s t i -
tore milionario Hogarth: «Il
vero scopo è sostituire Dio».

alle pagine 14 e 15

MENO SOVRANITÀ PER GLI STATI

Le mani Ue sulle banche
Sarà più difficile salvarle
di CAMILLA CONTI

n Sul salvataggio della banche l’Ue vuol
mettere un freno, facilitando il trasferi-
mento di soldi dei depositanti per non
usare quelli dei contribuenti. A rimetterci
però sarà la sovranità degli Stati.

a pagina 14

TITOLO GIÙ DOPO LE NOMINE

Fondi stranieri su Enel
Un blitz anti governo?
di CLAUDIO ANTONELLI

n Il giorno dopo le nomine delle parteci-
pate la Borsa penalizza Enel (che cede il
4%). Effetto Scaroni? Più probabili mano-
vre di fondi stranieri, interessati a soste-
nere candidature avverse al governo.

a pagina 9

di DANIELE CAPEZZONE

nn Più House of
three cards che
House of cards.
Insomma, più le
«tre carte» del-
l’omonimo gio-

co per furboni (e imbrogliati)
che la mitica serie tv ameri-
cana sulle furbizie del pote-
re. Diciamolo fuori dai denti.
Era scontato sin dall’11 ago-
sto scorso, quando nacque
l’avventura del cosiddetto (e
autoproclamato) Terzo polo,
che tutto sarebbe (...)

segue a pagina 7

di MARCELLO VENEZIANI

n Dopo il comi-
co, dopo il politi-
co, ecco il reli-
g i o s o .  B e p p e
Grillo ha lancia-
to su Amazon un

libro manifesto, una bibbia
alla spina, per la sua chiesa
dell’Altrove. Ha annunciato
che la prima cattedrale del-
l’Altrove sarà realizzata da-
vanti all’albero di nespolo del
giardino dell’Elevato, sulla
collina vista mare (...)

segue a pagina 6

Giletti sospeso da La7
Voci su soldi al pentito
Il conduttore nega:
«Perquisizioni
antimafia? Falso»
MAURIZIO CAVERZAN a pagina 13
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La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un
congiunto. Mandate i vostri mes-
saggi e le foto: li pubblicheremo
in una pagina speciale.

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Gubbio, trekking estremo

Ecco l’invasione
dei “Rambo“
Si sfideranno
nella Spartan Race
A pagina 13

Philip Morris, maxi-investimento
La multinazionale creerà a Terni un innovativo centro digitale: 30 milioni di euro e 150 posti di lavoro

Verso il voto. E sulle Fere: ’Azionariato popolare’

Bandecchi il candidato:
«Ecco come governerò»
A pagina 18 e nel QS

UN VIOLENTISSIMO INCENDIO NELLA NOTTE DISTRUGGE IL MAURY’S DI BASTIOLA

SUPERMARKETSUPERMARKET
DIVORATO DAL ROGODIVORATO DAL ROGO
A pagina 3

Riconoscimenti a cinque personalità

Imprenditoria, premi-big
nel nome del Perugino
S. Angelici a pagina 5

L’incidente tra Padule e Torre Calzolaro

Si schianta col pullmino
contro il guard-rail
Ricoverato: gravissimo
A pagina 13

FOLIGNO, L’EVENTO

Festa di Scienza
e Filosofia
Già 8mila prenotati
Orfei a pagina 16

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

La struttura è stata ridotta a un cumulo di macerie. Il grande lavoro
dei vigli del fuoco ha evitato danni più gravi. Evacuate le case vicine

Nessuna risposta alle richieste fatte

’Nuovo Curi’,
il Comune chiama
ma la Srl tace
Progetto fermo
Nucci a pagina 5

Nel QN e a pagina 18

Umbertide, allontanato da casa

«Voglio i soldi
per la droga»
E picchia la madre
A pagina 15

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00
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ARRESTATO UN MEMBRO DELLA NATIONAL GUARD

Il giallo di Jack, talpa d’America
I dossier sull’Ucraina diffusi da un 21enne. Troppi i misteri

DAL 1974 CONTRO IL CORO

N
el divorzio tra Carlo Calenda eMatteo Ren-
zi, ricco di colpi di scena come una serie tv,
la grande assente è la politica. Ad analizza-
re i motivi della rottura, infatti, si trova di

tutto: regole congressuali, finanziamenti, ragioni edito-
riali, profili caratteriali, addirittura ossessioni psichia-
triche. Tutti argomenti che farebbero felice qualsiasi
sceneggiatore,ma latita inmaniera desolante la politi-
ca. A sei mesi dalle elezioni non si capisce ancora
perchéAzione e Italia Viva si siano presentate insieme,
quale sia la loro linea politica per l’oggi e per il futuro,
il profilo programmatico del partito unico che era nei
loroprogetti e le possibili alleanze.Nulla di tutto ciò ha
caratterizzato il dibattito di questimesi, al punto che la
rottura è avvenuta su altro.
Ora, un partito, o meglio due, può anche avere

un’anima dadaista, ma la sua ragion d’essere non può
che essere politica. Che, invece, è difficile da ritrovare
in quella fiera dell’ego, in quella tensione narcisista
che ha accompagnato il tragitto verso ilmatrimonio di
Azione e Italia Viva. Specie l’atteggiamento di Calenda
risponde più a categorie psicologiche che non politi-
che. Il leader di Azione si è sempre presentato come
l’uomo del destino, al punto che ha subordinato la
nascita della formazione centrista alla sua leadership:
o era lui il capo, o non se ne faceva niente. Non per
nulla ha preteso che il suo nome fosse scritto nel sim-
bolo del partito. Lo stesso spirito di chi gioca unaparti-
ta in parrocchia e se non vince si porta via il pallone.
In fondo èquello cheha fatto. Appena è stata ventila-

ta l’ipotesi di una candidatura alternativa, magari al
femminile, si è adombrato fino a mandare tutto
all’aria. Insomma, più che un congresso vero, sognava
un congresso truccato. Il motivo è semplice: una lea-
dership nasce su una politica, giusta o sbagliata che
sia. Quella di Calenda è rimasta un rebus. Almeno
Renzi, con il suo stile manovriero, qualche segnale sul
versante del centrodestra lo ha inviato. Calenda, inve-
ce, a sinistra è rimasto del tutto spiazzato dall’avvento
della Schlein. Non ha approfittato della svolta radicale
del Pd,magari per trasformare il suo porto in unpossi-
bile approdo per gli esuli riformisti di quel partito in
cerca di una nuova patria. È rimasto afono.
Per cui l’occasione si è trasformata in handicap: il

nuovo soggetto stenta ad essere una possibile opzione
per gli scontenti del Pd,manel contempoverifica gior-
no dopo giorno come un’alleanza con il partito della
Schlein, che compete con il grillismo sul terreno del
populismo di sinistra, rischia di essere contro-natura
per chi coltiva un’anima riformista o liberaldemocrati-
ca. Non avendo una ricetta politica convincente, ha
tentato di darsi un’identità nello scontro con Renzi.
Un meccanismo perverso in cui la politica, appunto,
lascia il campo alla psicologia. Così la kermesse della
Leopolda è diventata un problema, la direzione del
Riformistadi Renzi pure, come se di politici direttori di
giornali non fosse piena la storia. Fino al divorzio di
ieri e magari alla rappacificazione di dopodomani: in
politica contano i numeri e da soli i due duellanti non
contanoun tuboentrambi. Ameno che tutti e duenon
diventino a loro volta degli esuli alla ricerca di un por-
to sicuro.

di Augusto Minzolini

LA STRATEGIA

Metodo Meloni:
la mediazione
per rafforzarsi

Nico Spuntoni

9 771124 883008

30414
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«Naufragio». «Fallimento». «Capolinea». «Auto-
gol». Sono i suoi stessi (aspiranti) fondatori a scolpi-
re così l’epitaffio per il Terzo Polo. Che, parola di
Carlo Calenda, è «morto». I renziani di Italia viva e i
calendiani di Azione avrebbero dovuto in questi gior-
ni celebrare il felice parto della loro creatura politica.
Ora invece rompono l’intesa e si scambiano veemen-
ti accuse, rimpallandosi la colpa del naufragio.

«IL PARTITO UNICO È MORTO»

Esplode il Terzo polo
Dai sogni di potere
alla guerra fra galli
Il leader di Azione contro Renzi
Storia di un derby fra primedonne

di Laura Cesaretti

IL PALLONE DI CALENDA

Non c’è intesa nel governo sul no-
do immigrazione. La Lega preme per
la cancellazione della protezione spe-
ciale e non intende ritirare i 21 emen-
damenti presentati al decreto. Fratelli
d’Italia, e in parte Forza Italia, consi-
gliano, invece, maggior cautela.

DECRETO IMMIGRAZIONE

Difficile la linea dura
Il governo ora frena

Tensione sulla «protezione speciale», Fdi e Forza Italia
rinviano la discussione. Ma la Lega insiste sul rigore

di Gian Micalessin

La presunta talpa dei file segreti del
Pentagono è un membro di 21 anni
dell’ala dell’intelligence dellaMassachu-
setts Air National Guard, secondo inter-
viste e documenti esaminati dal New
York Times. Il suo nome è Jack Teixeira.
Era il leader di un gruppo online sulla
piattaformaDiscord dove sono stati sca-
ricati i file segreti del Pentagono, preva-
lentemente uomini e teenager, che con-
dividevano la loro passione per le armi.

Fausto Biloslavo
e Valeria Robecco PER LA PALLAVOLISTA IPOTESI SUICIDIO

di Tony Damascelli  con Ferraioli e Tagliaferri a pagina 15

Julia giù dal balcone in Turchia
Nel cellulare i perché della morte

LA TRAGEDIA Julia Ituma, la pallavolista morta ieri a Istanbul

a pagina 4

Massimiliano Scafi

LA SALUTE DI BERLUSCONI

Il Cav migliora
Il figlio Pier Silvio:
«Un esempio»

a pagina 9

Pier Francesco Borgia

i personaggi

con De Feo, Galici e Malpica alle pagine 2-3

Valeria Braghieri a pagina 18

MORTA A 93 ANNI

Quant, la stilista che scoprì
le gambe delle donne

DIRETTRICE D’ORCHESTRA

Venezi contestata
L’ideologia rossa
arriva fino a Parigi

a pagina 8

alle pagine 10 e 11

IL PRESIDENTE TRENTINO FUGATTI

«Orsi da abbattere
Noi bloccati da toghe
ed ecologisti chic»

a pagina 17

Francesco Maria Del Vigo

Giordano Bruno Guerri a pagina 24

IL LIBRO E LE IPOTESI

Il mistero su D’Annunzio:
avvelenato dai nazisti

PARLA BERTINOTTI

«Il Pd “liberal”
della Schlein?
Inutile al popolo»

a pagina 8

Francesco Curridori

TRA INCHIESTE E RAI

Voci su Giletti
E La7 chiude
la sua «Arena»

con Napolitano alle pagine 6 e 7

a pagina 27

Laura Rio
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FTSE MIB 27626,61 -0,01% | Spread Bund 10Y 184,90 -0,40 | Natural Gas Dutch 41,85 -2,45% | Oro Fixing 2048,45 +2,00% Indici & Numeri v p. 41-45

Bonus casa
Cessione crediti
a novembre,
rischio di sanzione 
moltiplicata

Delega fiscale
Un testo unico
sulle agevolazioni
farà da base
per la riforma

Giovanni Parente
—a pag. 35

Giorgio Gavelli
e Giuseppe Latour

—a pag. 39

«Quello che ci possiamo aspettare 
per l’energia elettrica, ad oggi, 
quindi con una grandissima alea 
rispetto alle previsioni, è un anda-
mento ragionevolmente stabile 
con un aumento intorno al 10% per 

Energia più cara del 25% 
nel quarto trimestre

il terzo trimestre e un po’ più rin-
forzato, al 25%, per il quarto trime-
stre», ha spiegato  Stefano Besse-
ghini, presidente di Arera, durante 
l’audizione sul Dl bollette. Previ-
sioni di aumento, nei prossimi 
mesi, anche per il prezzo del gas. 
La volatilità dei prezzi all’ingrosso 
fa ipotizzare rincari del 5 e del 15% 
per il terzo e quarto trimestre del-
l’anno. Dominelli —a pag. 9

Arera

giovani & lavoro

Dalle grandi imprese partono
le scuole dei mestieri che mancano

Claudio Tucci —a pag. 8

I colossi della tecnologia rimescola-
no le carte della globalizzazione 
produttiva. Il gruppo cinese SVolt 
Energy ha annunciato un investi-
mento miliardario in Europa dove 
aprirà cinque grandi fabbriche per la 
produzione di batterie per auto elet-
triche. L’Italia non è tra le destina-
zioni, mentre la Germania avrà due 
impianti, uno ciascuno in Francia, 
Spagna e Ungheria. Intanto Apple 
smobilita dalla Cina e produce in In-
dia telefoni iPhone per un valore di 
7 miliardi di dollari. 

Fatiguso e Masciaga —a pag. 3

guerra in ucraina
Documenti top secret Usa,
arrestata la talpa
È un 21enne militare americano 
in servizio in Massachusetts la 
talpa - arrestata ieri dall’Fbi - 
che ha svelato vasti e  
compromettenti segreti del 
Pentagono. —a pagina 15

rinnovi contrattuali
Ai dirigenti del terziario
aumento da 450 euro
Un aumento  di 450 euro mensili 
a regime nel 2025, 2mila euro di 
una tantum e mille euro per il 
welfare. Lo prevede il rinnovo 
contrattuale dei dirigenti del 
terziario. —a pagina 20

PANORAMA

corte costituzionale

Sciarra: «Salari
più alti come leva
per aumentare
la crescita»
«Quello dei salari bassi è un 
problema non soltanto italiano 
ed è un problema molto serio. 
La stessa Commissione Ue 
aveva indicato la leva salariale 
tra le misure per la crescita». Lo 
indica la presidente della Corte 
Costituzionale, Silvana Sciarra, 
alla presentazione sull’attività 
della Consulta. —a pagina 13

nuovi spazi

 cultura
e socialità,
la tendenza
va colta
di Antonio Noto —a pagina 16

Moda 24
Verso il Salone 
Real estate e retail,
strategie nell’arredo

Giovanna Mancini —a pag. 22

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mese a soli 4,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Apple sposta in India il 7% dei prodotti
Batterie, la Cina punta a cinque siti Ue
Nuovi equilibri mondiali

Le gigafactory in Germania, 
Francia, Spagna e Ungheria
L’Italia non è prevista

Negli impianti indiani 
triplicata in un anno 
la produzione di iPhone

italia-africa/2

Tajani: via libera
a 4mila ingressi
di lavoratori 
provenienti
dalla Tunisia 

Carlo Marroni —a pag. 2

l’analisi

L’antagonismo
frammentato
dei blocchi
economici
globali
di Domenico Lombardi —a pag. 3

italia-africa/1

Oggi Meloni
in Etiopia:
dopo i conflitti
vuole tornare
terra del miracolo
Fiammeri e Magnani —a pag.2 

 il documento tedesco contro la bozza della commissione

Patto di stabilità: Berlino vuole la stretta
e insiste sul taglio dell’1% annuo al debito

Il testo del Def 2023 pubblicato  ieri 
mattina dal ministero dell’Econo-
mia dà un dato preciso su quanto 
poco sono stati utilizzati i fondi Pnrr 
lo scorso anno: «Nel 2022 gli inve-

Pnrr: solo 4 miliardi
di investimenti
pubblici  nel 2022
Il Def 2023

stimenti finanziati con le risorse del 
Rrf (Recovery and Resilience Facility, 
cioè il meccanismo finanziario del 
Pnrr, ndr) sono stati pari a circa lo 
0,2% del Pil». Cioè: il Pnrr ha coperto 
solo 4 miliardi di investimenti pub-
blici, poco meno dell’8% della spesa 
che l’anno scorso il complesso delle 
Pa ha dedicato a questa voce. Una ci-
fra ultraleggera, soprattutto se con-
frontata con le stime del Def sempre 
dello scorso anno che indicava per il 
2022 una spesa per investimenti 
Pnrr da quasi 18 miliardi. 

Gianni Trovati —a pag. 5

Il Documento di economia 
e finanza dello scorso anno 
aveva previsto 18 miliardi

il convegno del sole 24 ore

Butti: « Fibra ottica
con le reti Enel e Fs 
Pronti 550 milioni
per gli investimenti»

—Servizi alle pagine 10 e 11

RECOVERY PLAN.
Il Pnrr è il piano 
nazionale di rilancio 
e resilienza finan-
ziato con i fondi 
dell’Unione europea

Ritorno all’austerità. La proposta informale del cancelliere Olaf Scholz vuole una stretta verso i Paesi ad alto debito

Tobias SCHWARZ / AFP

Isabella Bufacchi —a pag. 14

Rapporti
Best workplaces
Crescita e benessere
al top per il lavoro

—da pag. 24 a pag. 27

Plus 24
Fondi
Etf tra evoluzione
e convenienza

—Domani con il Sole 24 Ore
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Aridateci Aigor

» Marco Travaglio

A llegria! Nasce una Com-
missione parlamentare
per indagare sulla gestio-

ne del Covid da parte dei governi
Conte e Draghi (e non delle Re-
gioni, competenti in sanità): cioè
sul lockdown, le zone rosse, aran-
cioni e gialle, gli acquisti di ma-
scherine, i vaccini, perfino i ban-
chi “a rotelle”. Insomma su tutte le
benemerite iniziative, poi copiate
dai migliori governi d’Europa,
che hanno arginato la pandemia e
salvato decine di migliaia di vite.
Nelle vere democrazie le commis-
sioni d’inchiesta le crea l’opposi -
zione per controllare chi detiene il
potere, non chi detiene il potere
per ricattare l’opposizione. Perciò
M5S e Pd protestano. Ma al loro
posto ci limiteremmo a disertare
le sedute e a goderci lo spettacolo
dei segugi destronzi che indagano
da soli. Uno spettacolo che, visti i
precedenti, si annuncia imperdi-
bile. In Italia le commissioni par-
lamentari non scoprono mai nul-
la più dell’acqua calda, riuscendo
semmai a incasinare il poco che
ha accertato la magistratura. E
colpiscono pure come boome-
rang chi le architetta. La più re-
cente è quella sulle banche, voluta
da Renzi nel 2017 contro i 5Stelle,
Lega e FdI che osavano denuncia-
re i conflitti d’interessi del suo Pd
nei crac bancari. Partito per suo-
narle agli oppositori, il poveretto
finì suonato dallo scandalo della
sua soffiata sul dl Banche Popola-
ri a De Benedetti, che ci speculò in
Borsa. Si scoprì pure che la Boschi
aveva fatto il giro delle sette ban-
che, più Consob e Bankitalia, per
raccomandare l’Etruria tanto ca-
ra al babbo.

Il meglio però lo diedero i ber -
luscones con due capolavori della
commedia all’italiana: le com-
missioni Telekom Serbia e Mitro-
khin.  La prima, presieduta
dall ’avvocato di Dell’Utri, Enzo
Trantino, nasce nel 2003 per in-
dagare sull’acquisto nel 1997 del
29% della compagnia telefonica
serba da Stet-Telecom Italia: 900
miliardi di lire al governo di Mi-
losevic, già sotto embargo e poi
catturato e condannato all’A ja .
Per nascondere le tangenti (vere)
pagate da Previti ai giudici roma-
ni per comprare le sentenze Mon-
dadori e Imi-Sir, salta fuori un
“super testimone” delle tangenti
(false) intascate da Prodi, Fassino
e Dini sui conti cifrati “Mortadel -
la”, “C i c o g na ” e “R an o c c h i o”. Il
portentoso teste, tal Igor Marini,
si presenta come “conte polacco”,
giura di aver trattato personal-
mente l’acquisto di Telekom, ma
afferma di aver dimenticato le
carte in Svizzera. La commissione
gli crede sulla parola e parte con
lui per Lugano. Ma si scorda di av-
vertire gli svizzeri, che arrestano i
nostri eroi. I parlamentari vengo-
no poi rilasciati. Marini lo tratten-
gono in galera, essendo ricercato
per aver truffato alcuni alberghi:
mangiava, beveva e dormiva, ma
non pagava il conto come un altro
conte, il Mascetti di Amici miei.

SEGUE A PAGINA 20

y(7HC0D7*KSTKKQ( +@!"!&!=!&Oggi in Francia 12ª giornata di proteste contro la riforma delle pensioni. Ed è
attesa la decisione della Corte costituzionale. Macron stava meglio a Pechino...

CASALENA SANZIONATO
“Il pm ha scarso
e q u i l i b r io”: Chigi
gli dà un incarico

q PAC E L L I A PAG. 15

AUSTERITÀ SELETTIVA IL COSTO DELL’OPERA SALE DEL 60%: “FONDI UE”, MA SONO SPICCIOLI

15 miliardi di euro per il Ponte
e zero per contratti e pensioni

IL LIBRO DA COLLEZIONE
Mannelli contro tutti:
le satire da “Fa tto”
sui vip e i non famosi

q TRAVAGLIO A PAG. 16

La cattiveria
Ultim’ora: Matteo Renzi
e Carlo Calenda ritrovano
la concordia attribuendo
la fine del terzo polo
a Giuseppe Conte

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

“LA PACCHIA È FINITA”
NEL DEF NIENTE RISORSE
PER I PENSIONATI, POCHI

MILIARDI PER RIDURRE LE
TASSE. STRETTA FISCALE,

CONSUMI RIDOTTI E TAGLI
AGLI STIPENDI DELLA PA

q DI FOGGIA A PAG. 4

Mannelli

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Pd, i “d i r i tt i ” non bastano a pag. 2

• Fi n i Zelensky, prepotenze esagerate a pag. 11

• Le r n e r Curzio, un principe “a z z u r r o” a pag. 18

• Monaco Calenda colpevole politico a pag. 11

• Delbecchi La fine del cinepartitone a pag. 13

• B a r b a c e tt o Scaroni torna proprio lì a pag. 11

FESTIVAL CON 3 FILM ITALIANI
Moretti e Bellocchio
con Loach: anche
Cannes è invecchiato

q PONTIGGIA A PAG. 19

PER IL CORROTTO FORMIGONI

Festona dei 76 anni
al Celeste impunito

q A PAG. 14

» BALLE E MIRACOLI
La moltiplicazione
delle pizze e Bruno
Vespa lacrimante

» Selvaggia Lucarelli

Io l’avevo capito col docu-
mentario cult sulla vita
di Wanna Marchi e Ste-

fania Nobile, che tira una
brutta aria. Un’aria di ria-
bilitazione per chiunque
prometta di vedere Ma-
donne sciolte in lacrime.

A PAG. 17

GRANDE FRATELLO USA
Spiata pure l’O nu
e un ragazzino
beccato per i leaks
q CANNAVÒ E IACCARINO

A PAG. 8 - 9

ALTRI SPRECHI OLIMPICI
Sala, no a Torino
Costi decuplicati
per il pattinaggio
q DEPASCALE A PAG. 14

COMICA FINALE Separazione fatta. Iv ora pensa a FI

Calenda e Renzi, botte
da orbi per il fu Centro

q GIARELLI, MARRA E ROSELLI A PAG. 2 - 3

COSÌ SCAGIONA I SERVIZI
Per il russo evaso
Meloni se la prende
coi giudici milanesi
q MILOSA E SALVINI A PAG. 5

CHIUDE “NON È L’A R E N A”
Cairo silura Giletti
prima di 2 puntate
su D’Al ì & De l l’Utri

q CALAPÀ E LILLO A PAG. 7



14
aprile

Venerdì
Anno 23

Il salotto

@opificioprugna Milano, maxi rissa al matrimonio: calci e
pugni tra 10 persone. Ecco a cosa servono i testimoni.

L’arte
di rassicurare

Julia Ituma, volo mortale
della stella del volley

Ci sono certe cose che
fanno una paura mici-
diale, il buio pesto

quando siamo bambini, i ra-
gni grossi e pelosi, certi insetti
volanti, molti animali che
strisciano e sicuramente la
morte. Ma non voglio parlavi
delle paure oggi, al contrario,
ho intenzione di dedicarmi al-
le rassicurazioni, o per dirla
meglio, all’importanza del
sentirsi rassicurati. Ci manca
questo. Temiamo oggetti e si-
tuazioni senza comprendere
la difficoltà profonda che spe-
rimentiamo a monte: la possi-
bilità di regolare in maniera
adeguata l’intensità di una
paura. Dovrebbero tenere dei
corsi a riguardo e progettare
una sorta di didattica labora-
toriale, quindi molto molto
pratica, in cui agli adulti vie-
ne insegnata la nobile arte
della rassicurazione del pros-
simo e le modalità con cui uti-
lizzarla a partire da un “pros-
simo” molto piccolo, 0-6 mesi
per capirci, fino ad arrivare
al master in “rassicurazione
dell’anziano”. Non c’è da ride-
re, anche se ammetto che un
po’ viene da tirar su gli ango-
li della bocca, ma aiutare le
persone a gestire un timore è
davvero qualcosa di speciale.
Sarebbe bello poter imparare
a comunicare anche a distan-
za la sensazione che produce
una mano sulla spalla, o un
abbraccio, o la parola giusta
quando l’angoscia sembra di-
ventare pervasiva. Sentirsi si-
curi è fondamentale, ma lad-
dove possibile, anche una ras-
sicurazione ha un suo grande
perché, una ragion d’essere
che non è affatto trascurabile.
La rassicurazione avvicina,
rende partecipi di un qualco-
sa, genera fiducia e speranza.
L’ho detto, rassicurare è un’ar-
te, ma anche una disciplina,
da apprendere e coltivare. Co-
sì oggi con la rassicurazione
voglio fare ciò che si fa col vi-
no quando è pregiato: decan-
tarla per esaltarne l’aroma e
il gusto!
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Arrestata Bonafede
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Messina Denaro
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IL DISCO

Di Marco e Vecchio a pag. 7

Blanco: «Bene
Mina, ma avrei
voluto di più»

IL CASO

Castoro a pagina 6

Cairo sospende
“Non è l’Arena”
Giletti attacca
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Pastorini a pagina 5

Mary Quant
addio: inventò
la minigonna

GLI INVESTIGATORI: SACRA CORONA LA PIÙ EFFERATA, I CLAN CALABRESI RAMIFICATI AL NORD

IL DOMINIO DEI NUOVI BOSS
La relazione della Dia: «La più potente è la ’ndrangheta. Mafia senza vertice, lotte per il potere in Sicilia»
d La ‘ndrangheta si
conferma l’assoluta do-
minatrice della scena
criminale. Lo sottolinea
l’ultima relazione della
Dia. In Sicilia mafia sen-
za un vertice, emergo-
no nuovi boss che si
contendono il potere.

Mobilità a Roma

Balzani e Sarzanini a pagina 8

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

LAZIO, STASERA C’È LO SPEZIA

Blitz dei vigili a piazza della Repubblica e in centro, denunce e multe

Posteggiatori padroni di Roma

RIGORE FALLITO, PALO E TRAVERSA: IL FEYENOORD VINCE 1-0

ROMA BEFFATAROMA BEFFATA

Orlando a pagina 9

d Blitz all’alba dei vigili
urbani contro il racket
dei parcheggiatori abu-
sivi. Gli agenti delle Mu-
nicipale sono intervenu-
ti a piazza della Repub-
blica e in altre zon del
centro denunciando e
multando i posteggiato-
ri che si sparrtiscono le
piazze.

Freschezza e Qualità dalla terra
alla tua tavola. Ricco catalogo

per Gastronomie, GDO,
Ristorazione e Grossisti.

Lavora con noi e diventa parte della 
grande famiglia "Manzi Giovanni"

www.manzigiovanni.it
info@manzigiovanni.it



OLIVIERO MAZZA

«Macché bavaglio,
la presunzione
d’innocenza
è sacrosanta»

«S iamo l’unico Paese in cui esiste que-
sta formula del 41 bis, e abbiamo su 
di noi anche l’occhio attento della 

Corte di Strasburgo, che ci ricorda di con-
temperare il cosiddetto diritto alla speran-
za». Lo ha detto ieri la presidente della 
Corte costituzionale Silvana Sciarra 
nel consueto incontro con i giornali-
sti. Tra le questioni affrontate, an-
che il diritto dei professionisti 
all’equo compenso: «Sono tutela-
ti dalla nostra Carta».

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

AVEVA 93 ANNI

P iù che uno scontro tra leader, quello tra 
Calenda e Renzi somiglia a una zuffa di 
cortile tra ragazzini. Difficile dire chi sia 

più bullo dell’altro, ma di certo abbandonare 
la partita portandosi a 

casa il pallone ha poco a 
che fare con la politica. 
Così, il sogno 
terzopolista è destinato 

a rimanere nella 
mente del 
leader di 
Azione a 
lungo. 

Chi  vuole  può  tranquillamente  mettere  
scommesse con la certezza di vincere: dal 
cosiddetto Terzo polo, l’aggregazione Ren-

zi-Calenda, potranno arrivare altre rotture. Dif-
ficilmente, alla fine, si arriverà a una ricomposi-
zione reale di quelle che hanno la forza d’inci-
dere e pesare sui processi della vita politica ita-
liana e/o nell’area del centrosinistra. 

Pentagono leaks:Washington 
spiava anche il segretario Onu 
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OLINDO E ROSA
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Carlo, il gruppettaro
impolitico che ha toppato
due cose: fidarsi di Matteo 
e poi mollarlo...

Addio
Mary
Quant
mise la 
minigonna
al ’900...

ROCCO VAZZANA

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 2

Strage di Erba, il pg
presenta nuovi atti
Si riapre il caso?

Calenda e Renzi
niente di nuovo:
la solita “sinistra”
litigiosa e tafazzista

«Su Kaili pressioni
per farla confessare
Trattata da trofeo»

SIMONA MUSCO A PAGINA 7
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VALENTINA STELLA A PAGINA 3

«Attenti: su 41 bis
e ostativo, l’Europa
ci tiene d’occhio»
La presidente della Consulta Silvana Sciarra:
dignità per tutti, lo dice la Corte di Strasburgo
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Cuneo, 10 anni di tagli. Finti
Dal 2013 ogni governo ha approvato delle riduzioni. Eppure 23 anni fa il costo 

fiscale e contributivo del lavoro era al 47,08% e nel 2021 era al 46,52% (dati Ocse) 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Velardi: tra Renzi e Calenda è proprio finita
Della loro alleanza non rimane più niente

Libero +6%,

Fatto +1%,

Sole -4%,

Corsera -5%,

Messaggero -8%,

Avvenire -10%,

Qn-Giorno -10%,

Stampa -11%,

Giornale -12%,

Verità -15%,

Repubblica -17%

Capitali – Il ddl su 
quotazioni e 
societario

Economia – Il Def 
2023 varato dal 
governo

ChatGPT - Assegno 
figli, la sentenza della 
Corte di Lima Sud

Minimi forensi - La 
sentenza della 
Cassazione

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

DDL BORSA

Anche in politica ci sono i pompieri. So-
no quelli che cercano di spegnere gli in-
cendi polemici fra le parti. Per sedare le 
fiamme divampate fra Azione (il parti-
to di Calenda) e Italia Viva (quello di 
Renzi)  essi sono intervenuti dicendo 
che la tabella di marcia per fondere i 
due partiti prosegue come previsto ed es-
sa si concluderà entro il prossimo mese 
di ottobre. Balle. Come fanno a rimetter-
si insieme se Renzi può dire: «Carlo (Ca-
lenda) ha litigato da solo ed ha fatto la 
pace da solo». E se Calenda ha detto: 
«Renzi voleva essere il Macron italiano 
ma ha finito per essere il Mastella». 
D’altra parte, Calenda voleva mettere 
le mani sul finanziamento pubblico di 
Italia Viva (pari a 1,2 milioni di euro) 
salvo costringere Renzi a stare defilato 
e soprattutto zitto. Non teneva conto, Ca-
lenda, che è stato un po’ presuntuoso nel 
pretendere di mettere nel sacco uno co-
me Renzi che aveva creato e distrutto 
Conte, annichilito Enrico Letta, in-
ventato Draghi premier, facilitato la 
conferma di Mattarella al Quirinale. 
Adesso Azione è un partito che si può 
raccogliere con il cucchiaino. Prosit.

DIRITTO & ROVESCIO

Damiani a pag. 32

Ricciardi a pag. 5

«Il Terzo polo è finito. Ora tutti a 
discettare delle diverse personalità 
di Matteo Renzi e Carlo Calenda, del-
le caratterialità, di chi ha detto e 
scritto cosa. Ma queste sono scioc-
chezze, questo è il momento in cui vo-
lano gli stracci ed esce fuori il peggio, 
non vi è nulla di politicamente rile-
vante in quello che sta succedendo 
sui social e sui giornali», dice Clau-
dio Velardi, analista politico, una in-
tensa attività come esperto di comu-
nicazione, presidente della Fonda-
zione Ottimisti&Razionali. E soprat-
tutto terzopolista convinto («in Ita-
lia non se ne può più di due poli, c’è 
un’ampia fetta di elettorato che non 
vota più per appartenenza e identità 
e che non trova rappresentanza»). 

Capisani a pag. 17

DIFFUSIONI FEBBRAIO

Mercato 
dei capitali 

più abbordabile 
per le pmi. Meno 
vincoli sui bond 

delle spa 
e delle srl
Pagamici a pag. 31

Di fronte a 441 migranti morti in mare in tre mesi 
l’Ue si sveglia: primo passo verso regole sui rimpatri 

Tino Oldani a pag. 6
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Uno scoop che si è 
trasformato  in  un  
boomerang.  Anzi,  
in  un  vero  e  pro-
prio terremoto che 
ha  portato  alla  

chiusura improvvisa della tra-
smissione  domenicale  di  La7,  
“Non è l’arena”, condotta da Mas-
simo Giletti. Dalla direzione del-
la rete sostengono che si è tratta-
to di una normale scelta televisi-
va, nulla di più. Ma modi e tem-
pi non hanno precedenti nella 
storia recente dei talk politici, e 
dunque  le  motivazioni  forse  
vanno cercate anche altrove.
In particolare in alcune intervi-
ste fatte da Giletti a Salvatore Ba-
iardo, un pregiudicato condan-
nato per favoreggiamento (ne-
gli anni novanta) agli stragisti 
della mafia, i fratelli Graviano. 
Baiardo alla fine del 2022 ai mi-
crofoni  del  giornalista  aveva  
“predetto”  l’arresto  di  Matteo  
Messina Denaro, il boss latitan-
te da 30 anni, fermato nel genna-
io scorso dai carabinieri del Ros 
e dalla procura di Palermo. Da al-
lora Baiardo è stato ospite di Gi-

letti più volte. Una presenza che 
sarebbe stata pagata, tanto che 
alcune fonti  ipotizzano  di  un  
gettone di circa 30mila euro. Ba-
iardo a Domani conferma i pa-
gamenti,  ma  non  la  cifra:  «Mi  
hanno pagato alcuni gettoni di 
presenza, ma tutto è stato fattu-
rato, è tutto regolare, nessun pa-
gamento è avvenuto in nero. I 
miei rapporti con Giletti si sono 
incrinati  per  altre  questioni»,  
racconta. Dalla produzione del 
programma fanno sapere che ci 
sono  stati  regolari  contratti,  
confermano  i  pagamenti.  Al  
tempo Baiardo non era indaga-
to e risultava anche testimone 
in  importanti  indagini,  come  
quella di Firenze sui mandanti 
esterni alle stragi.

Il siluramento
La  comunicazione  stringata  e  
generica del siluramento è arri-
vata a metà mattinata dall’uffi-
cio stampa dell’emittente di Ur-
bano Cairo. «La7 ha deciso di so-
spendere la produzione del pro-
gramma “Non è l'Arena” che da 
domenica prossima non sarà in 

onda». Lo rende noto la stessa 
emittente, che «ringrazia Massi-
mo Giletti per il lavoro svolto in 
questi sei anni con passione e 
dedizione. Giletti rimane a di-
sposizione  dell’azienda».  Una  
comunicazione imprevista an-
che per lo stesso conduttore che 
stava preparando un’altra pun-
tata sulle mafie. Cosa è succes-
so? Quello che è certo, al netto di 
tutte le voci circolate, è che allo 
stop ha contribuito anche una 
verifica delicatissima della pro-
cura  antimafia  di  Firenze,  il  
pool guidato dal magistrato Lu-
ca Tescaroli, e affidata alla dire-
zione  investigativa  antimafia.  
Il magistrato e gli investigatori 
della Dia, è fatto noto, sono im-
pegnati nell’indagine sulle stra-
gi di mafia del 1993 in cui sono 
indagati Silvio Berlusconi e Mar-
cello Dell’Utri.

Parla Baiardo
Nei giorni scorsi Baiardo è stato 
di nuovo sentito a Palermo dai 
pm  fiorentini.  L’amico  degli  
stragisti ne parla sul social Tik-
Tok  in un video diffuso poche 

ore prima dell’inaspettata e cla-
morosa chiusura del program-
ma. Contattato da Domani esor-
disce così: «Sono Salvatore Baiar-
do,  ora  vi  racconto tutto».  Poi  
spiega:  «Non  andrò  più  a  La7,  
ma sto scrivendo un libro per-
ché ho scoperto cose assurde». 
Baiardo è figura complessa, già 
in passato ha mostrato di saper 
mescolare il vero al sentito dire, 
verità a bugie. «Lunedì scorso so-
no stato ascoltato dalla procura 
dal dottor Tescaroli, e mi ha rife-
rito che Giletti ha detto che gli 
avrei mostrato delle fotografie 
che ritraggono Berlusconi con 
Graviano e il generale Delfino. 
Non è vero, è falso, non gli ho 
mai fatto vedere queste foto. Lo-
ro dicevano “Giletti le ha viste, 
Giletti le ha viste”, ma non è ve-
ro. Io sono stato anche perquisi-
to, ma non hanno trovato nien-
te», dice Baiardo.
È certo che Giletti - sotto scorta 
perché  minacciato  dai  fratelli  
Graviano - ha riferito quanto di 
sua conoscenza, qualche mese 
fa, in un colloquio con i magi-
strati. Baiardo aggiunge a Doma-
ni anche un altro elemento (sen-
za riscontro ad ora) che avrebbe 
verbalizzato e riferito al pubbli-
co ministero Tescaroli.  «Prima 
delle trasmissioni con Giletti c’e-
ra sempre un colloquio nel qua-
le si parlava degli argomenti da 
affrontare. Durante la pausa di 
tre minuti in mezzo alla trasmis-
sione è arrivato con un pezzo di 
carta con scritto “Dici in trasmis-
sione che sono minacciato”, e io 
come un cretino ho detto quelle 
cose che lui era minacciato a 360 
gradi», dice. Baiardo sostiene che 
il tutto sia avvenuto all’esterno 
dello studio dove si registra la 
trasmissione.  Il  conduttore  sa-
rebbe  uscito  di  corsa,  avrebbe  
mostrato il biglietto a Baiardo e 
poi sarebbe tornato indietro per 
riprendere la conduzione. Il tut-
to in pochi minuti di pausa e con 
nessun testimone.
L’unica cosa riscontrata in que-
sta storia sono i pagamenti av-
venuti e fatturati. Dallo scoop al 
terremoto, in mezzo c’è sempre 
lui, Baiardo, l’uomo dalle molte-
plici vite: gelataio, favoreggiato-
re, super testimone ed ex ospite 
del conduttore silurato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Terremoto a La7: sospeso il talk show del conduttore che ha ospitato più volte il pregiudicato
Baiardo ha messo a verbale i suoi rapporti con il giornalista. «Sono stato pagato per andare in tv»

Tagliare il mega debito e convivere
con Scaroni: le sfide di Cattaneo 

Anne Carson unisce il mondo
antico alla contemporaneità

P
rima di dichiarare lo stato 
d’emergenza per gli sbarchi dei 
migranti, Giorgia Meloni avrebbe 
almeno potuto compiere un rito, 
semplice e onesto: scegliersi, come di 
prassi, la rete televisiva e 

l’intervistatore più compiacente. E chiedere scusa 
agli italiani per anni di false promesse.
La propaganda non è certo monopolio della 
destra, figuriamoci. I politici italiani scambiano 
volentieri il parlar chiaro col parlare a vanvera. 
Ma insomma, dopo aver aizzato per anni le piazze 
contro la sostituzione etnica alle porte, 
subdolamente foraggiata dal finanziere ebreo 
George Soros. Dopo aver invocato blocchi navali, 
cannoniere e affondamenti al largo di Libia e 
Tunisia. Dopo aver deriso i predecessori per il caos 
di Lampedusa, la disorganizzazione folle, il 
guanto di velluto su rimpatri e politica estera. 
Ecco, dopo tutto questo, alzare la bandiera bianca 
dello stato di necessità è più che una resa. È 
insieme l’ammissione di un fallimento e il 
rilancio di una menzogna. Guardiamo i dati. Il 
governo del blocco navale ha registrato nel 2023 il 
record di sbarchi: quattro volte più dell’anno 
scorso. Accusano le barche delle ong di complicità 
con gli scafisti, sostengono l’esistenza di un pull 
factor, hanno varato norme ai limiti del 
disumano: navi spedite a Ravenna e Salerno, un 
solo salvataggio alla volta, fermi a raffica. 
Risultato? L’attività dei volontari si è ridotta di 
due terzi (6,7 per cento di sbarchi contro 19 per 
cento dello scorso anno) ma gli arrivi sono 
aumentati del 149 per cento. Ma come, non ci 
avevano raccontato che era tutta colpa del 
“fattore di attrazione”? Possibile che questi 
africani insistano a voler guadare il Mediterraneo 
in gommone anche senza navi all’orizzonte? Si 
dirà: al netto della propaganda, è vero che oggi c’è 
un’invasione in atto. Anche qui, però, i numeri 
dicono altro: veder arrivare 20mila migranti in tre 
mesi non significa per forza essere “invasi”. Prima 
di tutto perché, come registra l’Ispi, negli ultimi 
cinque anni la popolazione straniera in Italia non 
è minimamente aumentata, anche considerando 
gli immigrati irregolari. Ciò significa che lo stato 
d’emergenza dichiarato non affonda le ragioni in 
una tendenza generale consolidata, bensì nella 
malagestione attuale di un fenomeno. Anziché 
agitare il fantasma dell’invasione, Meloni 
potrebbe fare tre cose: andare a Tunisi e Tripoli a 
riallacciare rapporti troppo a lungo trascurati dai 
governi precedenti. Ascoltare l’invocazione di 
migliaia di imprenditori, molti dei quali l’hanno 
votata, che chiedono 500mila lavoratori e sono 
pronti a pagare per formarli. E riformare la legge 
Bossi-Fini che ostacola l’organizzazione di flussi 
regolari di immigrati.
Invece, mentre la Germania riceve 245mila 
richieste di protezione e le collega alle sue 
aziende, da noi la strada è sempre la stessa: 
distrarre dalle vere emergenze indicando il dito. 
Anzi, spezzando le reni ai richiedenti asilo.
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GIOVANNI TIZIAN e NELLO TROCCHIA
ROMA

La propaganda
sui migranti 
distrae dalle
vere emergenze

PARLA L’AMICO DEI GRAVIANO

FATTI

GIOVANNA FAGGIONATO a pagina 2 MATTEO MOCA a pagina 15
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CORRADO FORMIGLI
ROMA

Leggi Finzioni
il nostro mensile culturale
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apre nuove opportunità per l’Italia
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